
IN ITALIA 

Dramma-droga 

A Firenze 
chiamate 
il 461616 
§ • FIRENZE. . Il capoluogo 
toscano, da oggi, ha un'ar-
ma In più per combattere la 
tossicodipendenza e i pro­
blemi che le sono connessi 
Oa questa mattina, nella cit­
ta di Firenze, e stato attivalo 
il servizio telefonico «emer­
genza droga» cut potranno 
rivolgersi tutte le persone 
che hanno problemi legati 
alla tossicodipendenza, da 
quelli sanitari a quelli di pre­
venzione e denuncia. -

Il numero è il 461616 e ri­
sponde ventiquattro ore su 
ventiquattro. Coloro che ne 
faranno uso verranno messi 
in contatto, di volta in volta, 
con U servizio o la persona 
più adatta a risolvere il loro 
problema. Per chi chiama é 
garantito l'anonimato, rivol­
to in particolare a coloro 
che possono trovarsi nella 
condizione di denunciare 
sospetti, reati e crimini legati 
al mondo degli stupefacenti 
o per chiedere soccorso in 
caso di overdose. 

L'utile strumento per la 
lotta alla droga e stato mes­
so a punto dalla prefettura e 
dalla questura della citta. Il 
questore di Firenze, Filippo 
Fiorello, ha dichiarato che il 
telefono «vuol essere sopra­
tutto un aiuto per coloro che 
devono confrontarsi con I 
problemi delle tossicodi­
pendenze, sia in famiglia 
che nella società, che ora 
potranno contare su una vo­
ce amica in più». < - -•' ' 

Il monumento fu chiuso il 7 gennaio 1990 
Piazza dei Miracoli pèrde il 25% di visitatori 
Lavori di restauro ancora in alto mare 
Gli esperti: «Stiamo pensando al progetto» 

Il turista fugge da Pisa 
È trascorso un anno dal mega show televisivo che 
sanzionò, in diretta, la chiusura della Torre di Pisa. 
Ma. ancora, per il celebre monumento non è stato 
compiuto alcun intervento. Solo per il 1992 è ipotiz­
zabile l'avvio di qualche operazione di consolida­
mento. Nel frattempo, piazza dei Miracoli perde col­
pi: in questi dodici mesi i turisti sono calati del venti­
cinque percento. 

Dal nostro Invialo 
PMMOMNASSAI 

••PISA. Un gruppo di turisti 
giapponesi, con le immanca­
bile macchine fotografiche a 
tracolla, guarda verso la som­
miti della torre. Il portone è 
stato sbarrato esattamente un 
anno la, alle 1S e 22 del 7 gen­
naio. E, ancora, non c'è nep­
pure un cartello che avverta I 
visitatori Ignari o distratti. 

La Torre di Pisa, circondata 
da un cordone di transenne, -
senza le migliala di persone 
che ogni giorno animavano I 
suoi 294 scalini, ha un aspetto 
mesto. Un corpo Inanimato. 
Guardandola, sembra quasi di 
sentire i lugubri rintocchi delle 
campane a morto che qualcu­
no - per diversi minuti - fece 
risuonare nella piazza dei Mi­
racoli dodici mesi fa, quando 

furono chiusi - per volontà 
del ministro del lavori pubbli­
ci, Giovanni Prandinl - i bat­
tenti del portone. Fu un gran­
de show, con tanto di diletta 
televisiva: Raffaella Carri, che 
dirigeva lo spettacolo, invito 
l'altera sindaco, Giacomino 
Granchi, «a chiudere la torre». 
Uno show con tante belle pro­
messe. 

La prima ordinanza del sin­
daco stabiliva la chiusura per 
soli tre mesi, Ed il primo citta­
dino pisano sentenziò che «se 
non Inizleranno subito i lavori 
di restauro a Pasqua riaprirò i 
battenti». Oa allora, e passato 
un arnia Gli unici lavori ese­
guiti finora sulla torre sono 
quelli di verniciatura delle rln-
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La Befana corre sul filo 
wm Re Magi In piazza San Pietro, blitz di 
•Befane» ovunque. A Roma, per l'Epifania, il 
corteo più imponente: ieri mattina 10 armige­
ri a cavallo, con indosso abiti militari dell'an­
tico Oriente, hanno scortato I Re Magi per il 
cenno. In Campidoglio, la Befana è arrivata e 
stata •scaricata» dall'alto sul palazzo del Co­
mune (nella foto), grazie a una teleferica. 
Festeggiamenti ci sono stati In tutta Italia. E, a 
Montevarchi (Arezzo), anche una coppia di 

rapinatori s'è lasciata commuovere. Erano 
• entrati in una pasticceria, con le pistole in pu­

gno. Dentro, insieme con il gestore, c'erano 
'. due clienti, padre e figlio. Stavano gii per (ug­

gire, dopo avere intascato l'incasso dei nego-. 
zio e il portafogli del presenti, quando si sono 
voltati indietro: il bambino, atterrito, stava.' 
piangendo. «Ecco, si tenga seimila lire, pren-

. da dei dolci per suo figlio», hanno detto i due 
allo stupefatto papà. 

ghiere. Di restauro e consoli­
damento delle strutture, per il 
momento, non si parla., 
'• Il ministro' Prandinl, dagli 
schermi della TV, aveva pro­
messo uno stanziamento im­
mediato di 100 miliardi lire, 
precisando che «il progetto 
definitivo sarebbe stato pron­
to prima della fine del 1990». 
Parole. Per ottenere i soldi 
promessi dal governo, si è do­
vuto attendere il 30 novembre 
scorso. L'ordinanza di chiusu­
ra emessa dal sindaco ormai è 
diventata a tempo indetermi­
nato. E bisognerà attendere 
almeno un altro anno per co­
noscere il progetto definitivo, 
il cui studio e stato affidato ad 
una commissione intemazio­
nale di tredici esperti, presie­
duta dal professor Michele Ja-
mioUcowski. Infatti, la legge, 
con cui sono stati stanziato I 
100 miliardi per le opere di 
consolidamento e di ristruttu­
razione, concede agli studiosi 
dodici mesi di tempo, per ela­
borare il plano che dovrà sal­
vare uno dei monumenti più 
belli del mondo. Il progetto di 
massima non sarà quindi 

- pronto prima del 1992. Qual­
che .Intervento, comunque, 

forse sarà compiuto un po' 
prima. Gli esperti che fanno 
parte del comitato - i soli, con • 
i tecnici del genio civile, che 
in questi mesi abbiano potuto 
salire i gradini della torre - po­
trebbero decidere qualcosa 
alla fine del mese, quando è 
previsto un nuovo vertice in 
piazza dei Miracoli. Ma, an­
che nelle migliori previsioni, 
nessun intervento sarà attuato 
prima del prossimo anno. 

Il primo passo sarà un «in­
tervento morbido»: il consoli­
damento della struttura e del 
terreno, su cui poggia la torre. 
Una delle ipotesi, che circola­
no negli ambienti universitari 
pisani, prevede la sistemazio­
ne a terra di una serie di «pesi» 
dal lato opposto a quello della 
pendenza, in modo da riequi­
librare la pressione sul terreno 
circostante. A questo si ag­
giungerebbe la «fasciatura» in­
tema ed estema della torre 
con materiali a fibre di carbo­
nio, che dal «catino» dovrebbe 
raggiungere il primo anello in 
modo da dare maggiore con­
sistenza alla struttura, senza : 
però appesantirla. Ulteriori fa­
sciature sarebbe applicatean-
che ad altri punti «critici» della 

Oggi ricorre il primo anno dada chiusura a) pubblico della Torre di Pisa 

torre, per evitare un' eventua­
le frana, che potrebbe com­
promettere la staticità dell'in­
tera opera. 

Ma sono solo ipotesi. An­
che il presidente dell'Opera 
Primaziale. professor Ranieri . 
Favilli, che ha il compito di ge­
stire I monumenti di piazza 
dei Miracoli, sostiene di «non 

saperne niente». 
In pratica, al «grande mala­

to» si propina qualche aspiri­
na in attesa di individuale la ' 
cura per la definitiva guarigio­
ne. Nel frattempo, la torre 
continua ad inclinarsi. Nel 
1990, l'inclinazione è aumen­
tata di un centimetro e 44 mil­
limetri, '•••:•... 

Palermo, incredìbile vicenda di una bimba di 40 giorni 

* non sono «mostri» 
cuginetta 

Rossella* la bambina di un mese e mezzo tolta ai ge-
nftori giovedì scorso^ sarà riconsegnata'alla fami­
glia. Nowspno^tatlijjenitori ^maltrattarla: Solo un 
impeto .'31 « k ^ Wuitócuginerui rM'gi«^e. Sta­
mattina U Tribunale dei minori dovrebbe decidere 
l'affidamento della bambina ai nonni patemi. Ma 
solo per pochi giorni. Chi ha scatenato la caccia al 
mostro?..:^:':.'].".:.,;,• ,,. .,.'.•.•.',,,/>•..-. • •-

..•:,.1 : OAUANOSTnAneOAZIONE ••"•'• 

nuNcmcoviTAUt 
••PALERMO. Non sono 
•genitori mostro». Non hanno > 
maltrattato la (oro bambina 
ma sono finta- tostesso sul 
banco degli imputati per un 
provvedimento troppo fretto-. 
tosp da parte, delta maglstra- ' 
tura. Da tre giórni padre.e ; 
madre vivono un incubo che 
ha messo a dura prova II loro . 
sistema nervoso. Un incubo 
che dovrebbe concludersi 
stamattina quando Rossella . 
lascerà l'ospedale e verrà af­
fidata per un breve-periodo . 
ai nonni patemi, in attesa 
che l'inchiesta giudiziaria • 
faccia definitivamente chia­
rezza su questa allucinante 
vicenda. Urta- storia comin­
ciata giovedì mattina quando 
i genitori hanno portato la 
piccola Rossella.in ospedale . 

per un normale controllo : 
medico e si sono visti sbatte-. 
re in (accia un fax con II qua­
le il magistrato della Procura 
dei minori decideva l'affida­
mento • temporaneo della 
bambina ai medici di Villa 
Sofia. Perché? Perché sul cor-
picirio di Rossella c'erano dei 
lividi nerastri provocati da 
morsi e percosse. Carabinieri 
e magistrato hanno creduto 
di trovarsi di fronte all'enne­
sima storia di violenza sui mi­
nori. Equando i genitori han-
no cercato di spiegare che 
forse quei lividi erano stati 
provocati da una loro nicoti­
na che durante le vacanze 
natalizie era rimasta vicino 
alla neonata, non sono stati 
ascoltati. 

La macchina Investigativa 

si è messa in moto rischian­
do dt stritolare, una Intert» fa­
miglia. Accertamenti, sopral­
luoghi to-mogatori. Mata* 
prattutto l'immediata mobili­
tazione dei mass media, sol­
lecitali da un comunicato 
stampa dei carabinieri. Risul­
tato: «Oggi, a tre giorni di di­
stanza, possiamo concludere 
con buona certezza che i ge­
nitori sono del tutto estranei, 
a questa storia. St, quei lividi 
molto probabilmente sono 
stati provocati davvero dalla 
cuginetta più grande coita 
forse da un improvviso ra­
ptus di gelosia», dice il mare­
sciallo Loriga della stazione 
dei carabinieri di San Loren­
zo, che ha condotto le inda­
gini. E il professor Ludovico 
Zino, il primario del reparto 
di neonatologia, che ha stila­
to il referto medico, aggiun­
ge: «Noi l'abbiamo detto su­
bito che I morsi non erano 
quelli di un adulto. Abbiamo 
raccomandato la massima 
cautela, abbiamo chiesto di 
non far trapelare la notizia. 
Invece poi è venuto fuori 
quel comunicato stampa...». 

Tutto sulla pelle di una 
giovane coppia, si sono spo­
sati un anno e mezzo fa e a 

novembre scorso è nata Ros-
rella: «t'avevamo desiderata 
tantissimo, era 11 coronamen-

•to del nostro amore*, dice la 
madre con gli occhi pieni di 
lacrime, «e adesso siamo co- • 
stretti a vederla da dietro uri 
vetro, in una stanza d'ospe­
dale. È incredibile». Né lei. né 
suo marito hanno voglia di 
raccontare l'incubo che stan­
no vivendo. Delegano il loro 
legale. : 
' Avvocato Genna, chi ripa­
ga i due genitori? 

•Chi vuole che li ripaghi. 
. Nessuno. Viviamo in uno sta­
to in cui «sempre più difficile 
avere fiducia nelle Istituzioni 
Questa storia, però, una cosa 

. ce l'ha insegnata: prima di 
trasformare • le persone in 
mostri, bisogna essere certi 

' che non si sta commettendo 
un madornale errore». -

Stamattina il Tribunale dei 
minori deciderà a chi affida­
re Rossella. Forse ai nonni 
patemi. Ma solo per pochi 
giorni. Poi la neonata tornerà 
dai suoi genitori. Per i due 
ancora una notte d'angoscia, 
con il viso incollato a quel ve­
tro che li separa dalla loro 
bambina. -, 

Chi paga l'Enel? 
A Venezia 
polemica 
sul Carnevale 

Neonato tunisino 
muore asfissiato 
Viveva 
in un container 

•Durante il Carnevale, tenete accese le luci fino alle due del 
mattino, è coreografico!», ha scritto qualche giorno fa l'as­
sessore veneziano del Turismo agli abitanti del Canal Gran­
de. E, subito, fi cominciata la polemica: da una pane, chi è 
favorevole all'iniziativa; dall'altra, chi la ritiene «un inutile 
spreco». Tra i sostenitori dell'assessore Gianfranco Ponte). . 
sono I nobili proprietari dei palazzi sul Canal Grande: «Bello, 
bello, una grande idea». Qualcuno, invece, avanza dubbi: 
«SI, ma chi paga?», e propone che l'Enel riduca le tariffe nella 
zona, per tutta la durata del carnevale (dal 2 al 12 feb­
braio). «Un'iniziativa pacchiana e volgare!», dicono infine i ' 
Verdi, che oggi presenteranno un'interpellanza urgentissi­
ma al sindaco della città, denunciando «oltre ai limiti cultu­
rali dell'idea, lo spreco inutile di energia elettrica».. 

Due mesi appena, è morto 
poco dopo l'arrivo in ospe­
dale, a Velletri. I polmoni di 
Fathi Ben Moniigsouma, fi­
glio di un tunisino e di una 
ragazza tedesca, non ce 

!- ., . l'hanno fatta, «Soffocamento 
•**™M"M*—™**?̂ ™""̂ """ . in culla», dice il referto uffi­
ciale stilato Ieri dai medici. Ma 1 carabinieri, che svolgono le 
indagini, ritengono che il bambino potrebbe essere morto a 
causa delle precarie condizioni in cui era costretto a vivere. 
Aveva passato le prime settimane di vita in un container del­
le campagne di Velletri, insieme con i genitori. Solo pochi 
giorni fa, Cornelia Anna Brandi, la madre, aveva deciso di 
trasferirsi con Fathi in città. Aveva trovato alloggio in un fati­
scente edificio a due piani del centro, dove la notte si am­
massano un centinaio di immigrati extracomunitari. 

» Nella Basilica Vaticana, con 
rito solenne, ieri il Papa ha 
ordinato tredici vescovi, che -
erano stati eletti di recente. 
Sei resteranno al diretto ser- • 
vizi della Santa Sede. Tra ' 
questi, vi e il francese Jean-

"**™,~™~",*™*"™*,M—*,p™ Louis Tauran, nuovo segre­
tario della sezione della segreteria vaticana per i rapporti . 
con gli gli altri stati: in pratica, sarà il «ministro degli Esteri» , 
del Pontefice. Gli altri sette vescovi avranno incarichi pasto­
rali: guideranno diocesi, in Jugoslavi!!, Italia, Nigeria, Messi­
co, Tanzania e Australia. Tre dei nuòvi presuli sono italiani: 
Andrea Gemma,dell'ordine di Don Orione, vescovo di ber-
nia oVenafro (Melisofc Marcello Coswlunga.; nuovo delega- , 
to pontificio per le basiliche di San Paolo a Roma e di San­
t'Antonio, a Padova; Bruno Bertagna, nuovo segretario gene- . 
rale della Citta del Vaticano. ••-... •-

In Vaticano 
ordinati 
dal Papa 
13 vescovi 

Saudita «vola» 
in Italia 
pererrore 
Rimpatriato . 

Lo strano viaggio di Aldin 
Moalem Mohammed e finito 
ieri pomeriggio, nell'aero­
porto di Fiumicino. L'uomo < 
aveva viaggialo per cinque • 
ore, chiuso nella stiva di un 
aereo Al Italia, che era parti­
to l'altra notte da Gedda. 

•Stava cercando di entrare illegalmente», hanno pensato' Im­
mediatamente gli agenti italiani, quando lo «enfio trovato 
trai bagagli dei passeggeri. Invece, dòpo un lungo Interroga­
torio e.una serie di controlli, gli hanno creduto. Aldin Mo-" 
siem Mohammed, addetto allo scarico e carico bagagli nello 
scalo, di Gedda, era stato •dimenticato» nella stiva dai suoi 
compagni di lavoro. Quando l'aereo e partito, lui era ancora 
Il dentro. A Fiumicino è stato anche visitato da un medico. 

..L'uomo stava.abbastanza bene, era solo dolorante per via . 
-c l̂la scomoda posizione, Jn cui è stato costretto a viaggiare. 
•Chiarito l'equivoco-« sbrigate le formalità. Aldin Molslem.', 
Mohammed « stato imbarcato sul primo volo diretto in Ara. 
bla Saudita. •-. • .... .' '".;..,.. 

Bologna 
Espilisi : 
otto stranieri 
non in regola 

• La questura di Bologna ha 
' espulso ieri, otto immigrati 
' extracomunitari. < che, non 
'•• erano in regola con I per­

messi di .soggiorno. Il gnip-
- pò e stato identificato duran-

- -'-' '"' ' " "' '"' ' ' ' teun controllo in due edifici. 
™*^""""mmmmmm^~^mm occupati abusivamente da 
stranieri: un fabbricato del Comune e una ex pensione. Gli 
agenti di polizia stavano eseguendo i controlli, in base alla 
decisione - presa l'altro giorno dal Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica -di censire tutti gli stranieri 
residenti a Bologna. Il Comitato è presieduto dal ministro 
defli -duerni Vincenzo Scotti. A firmare il provvedimento di 
espulsione è stato il prefetto cittadino Giacomo Rosso. 

L'Aquila 
Sciato^ 
romano 
in coma 

Massimiano Martini, 22 an­
ni, dì-Roma, ora è ricoverato 
nell'ospedale di Teramo, in., ., 
statò comatoso! E caduto'ié- :'x 
ri pomeriggio, mentre sciava 
sulle piste di Pescassero», in 
provincia dell'Aquila, ripor­
tando un trauma cranico. 

Subito' soccorso, e stato trasportato nell'ospedale di Castel 
di Dangro. Ma date le sue gravi condizioni, è stato deciso il ' 
trasferimento'in elicottero a Teramo. 
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CHE LO STOMACO 

SI RIVOLTI. 

• Oove 1 carabinieri decano il NAS.. 
ai acopra sempre qualcha coaV 
cha non «a: mancarne d'Igiene 
nei luoghi di produzione a insca­
tolamento dai cibi, scarno con-» 
irono auto qualità. Anche noi 
consumatori, parò, facciamo ta 
nostra pana, accettando pigra­
mente che venga avvelenato il 
pana quotidiano, e anche il conv 
partitico Sarebbe ora di orgaru-< 
tarsi. Pencolo Cibo. " ' * 

• Un viaggio nel Giappone. «Sei 
scoperta dai cibi dell'ultimo im-v 
pero: i discendami dai grandi' 

Samurai dimostrano più 'anione • tavola cria nato vita quotidiana. Mal, 
«agnode/Suthi, ... • ' -.'' 

• Il test: I detersivi liquidi, anatnati marea per marca. Poco fosforo, moni» 
principi attivi, in genere una buona qualità. UguJoV con misura. * 

• Cosa ha spinto tanti militanti di sinistra a scagnerà ta strada della 
ristoranone? La parola ai protagonisti. OeKs barricare afte Ssrraoua. 

• Un'invito a perdetl per te vie di Vicenza, con Alfredo Antonaroe. A spesso» 
con Patullo. , . . , , , . . . ; • - . ." . . ••• . , • :• . - . ' ' - • • • *•••->: 

e Ricetterie: minestra di riso a vene, risono con la iucca, alici con l'Indivie. "' 
torta di patate, conchiglia al cavolfiore, beccala al forno. ,'* 

e E le consuete rubriche: Libri, Berebe-
ne, Dove-Come-Quanto, specialità. 
A/cigola. . 
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